
 

  

 

Titolo: Pandemia e Diritti Umani 
Corso di formazione specialistico 

 

Proponenti: CeSPI – Centro Studi di Politica Internazione e Università di Trento 
 
Coordinamento: Marianna Lunardini 
 
Obiettivi: 
Nella considerazione di come i diritti umani siano sempre più, nel contesto nazionale ed europeo, il 
fulcro centrale dell’azione di molteplici attori, l’Osservatorio sui Diritti Umani del CeSPI, Centro Studi 
di Politica Internazionale, ha deciso di promuovere un corso sullo stato dei diritti fondamentali a 
seguito della pandemia COVID-19. 
Sia all’interno delle organizzazioni internazionali sia nel quadro nazionale, il tema dei diritti 
fondamentali assume sempre più rilievo, specialmente nella crisi che la comunità internazionale e 
l’Italia si trovano ad affrontare attualmente. L’emergenza pandemica si riflette in un pericolo 
concreto di deterioramento dei diritti fondamentali per tutta la società, ma specialmente per i 
gruppi vulnerabili.  
Il Corso intende quindi essere uno strumento a disposizione di operatori, esperti, studiosi per 
comprendere quali siano le violazioni concrete e potenziali dei diritti sociali, politici, civili, economici 
e culturali e come si stanno muovendo gli attori istituzionali e non per contrastare tale evoluzione 
già in atto. Allargando la visione alla realtà europea e alle principali questioni internazionali che 
trasversalmente pongono fragilità al sistema di tutela dei diritti, il Corso si prefigge di fornire 
strumenti qualificanti per una preparazione multi-disciplinare che abbracci le numerose 
sfaccettature dei diritti umani, attraverso la professionalità e autorevolezza dei relatori. Al termine 
dell’intero percorso di 24 ore formative, sarà consegnato un attestato di frequenza.  
Il Corso è ripartito in tre moduli: 
 
Modulo 1: Una visione d’insieme 
Modulo 2: L’impatto sui gruppi vulnerabili 
Modulo 3: I meccanismi internazionali di tutela 

 

Calendario 
1. Mercoledì 10 marzo:  

 Michele Nicoletti, Pandemia e diritti umani: una prospettiva filosofico-politica 
 Vladimiro Zagrebelsky, Pandemia e diritti umani: una prospettiva giuridica 

 
2. Venerdì 12 marzo 

 Giuseppe Palmisano, I diritti sociali in Europa 
 Simona Lanzoni, La vita delle donne 



 
3. Mercoledì 17 marzo 

 Filomena Albano, La vita dei minori 
 Nadan Petrovic, La vita dei migranti 

 
4. Venerdì 19 marzo 

 Alessandro Albano, La vita delle persone private di libertà 
 Tommaso De Filippo, La tutela dei vulnerabili in ambito sanitario  

 
5. Mercoledì 24 marzo 

 Antonella Sarro - Alessandro Costa, Diritti Umani e imprese 
 Carlo Stasolla, Le comunità rom sinti e caminanti in Italia 

 
6. Venerdì26 marzo 

 Giuseppe Nesi, Il ruolo delle Nazioni Unite nella pandemia 
 Antonio Marchesi, Il contributo delle ONG 

 
7. Mercoledì 31marzo 

 Adelina Adinolfi, L’azione dell’Unione Europea 
 Roberto Chenal, Il Consiglio d’Europa e la Corte Europea 

 
8. Venerdì 02 aprile 

 Filippo di Robilant, Il ruolo delle Agenzie UE e delle Autorità nazionali indipendenti 
 Piero Fassino, L’impegno internazionale dell’Italia per i diritti umani 

 

Durata: Il corso si svolgerà in orario pomeridiano, telematicamente, dalle ore 17.30 alle 19.45, per 
un totale di 24 ore complessive. 

Modalità: 45’ min. di relazione e 15’ min. di discussione per ogni singolo relatore. 15’ min. di 
pausa fra una relazione e l’altra. 

 

Gli Istituti 
 

Il CeSPI è un think tank indipendente e senza fini di lucro,  fondato nel 1985, 
che svolge attività di ricerca e analisi policy oriented, consulenza, assistenza 
tecnica, formazione e divulgazione su alcuni temi centrali delle relazioni 
internazionali. Creato con l'obiettivo di promuovere una visione aperta e 

innovativa dei processi internazionali, il CeSPI coltiva da sempre uno sguardo a 360 gradi sul mondo, 
accompagnando all'analisi delle dinamiche che investono l’Italia, l'Europa e il mondo, una costante 
attenzione alle realtà emergenti, ai  processi di globalizzazione, alla cooperazione sovranazionale e 
multilaterale, alle politiche sostenibili, all’affermazione dei diritti. Il CeSPI collabora con le istituzioni, 
la comunità  scientifica, il sistema economico, il mondo delle ONG e delle reti associative per 
promuovere conoscenza e valore aggiunto alla società. 
 
L’Osservatorio sui Diritti Umani 
L'Osservatorio CeSPI si occupa dell’intreccio tra diritti umani e politica internazionale lungo tre 
direttrici di ricerca e di intervento. Il primo versante è quello costituito dall’analisi dei meccanismi 



internazionali di tutela dei diritti umani e del loro funzionamento in Italia.  In 
questa prospettiva analizza i rapporti prodotti dalle diverse organizzazioni 
internazionali, incluse le Corti, e da NGOs sulla situazione dei diritti umani in Italia 
con attenzione alla indivisibilità dei diritti umani (civili e sociali).  Valuta la qualità 
della legislazione e dei meccanismi istituzionali esistenti, la loro conformità 
rispetto alle convenzioni e agli obblighi internazionali sottoscritti dall’Italia, e 
formula proposte di riforma. Il secondo versante riguarda l’impegno dell'Italia per 
una più forte tutela dei diritti umani nella società internazionale. In questo ambito 
si occupa della promozione dei diritti umani all’estero da parte italiana, sia attraverso l’azione del 
governo e della diplomazia parlamentare, sia attraverso la rete delle iniziative di cooperazione 
economica, sociale e culturale. Il terzo versante è quello della diffusione di una cultura dei diritti 
umani e della formazione di professionalità specifiche attraverso iniziative di approfondimento, 
divulgazione e formazione in collaborazione con le organizzazioni della società civile e con una rete 
internazionale di università e centri di ricerca. 
 
La Scuola di Studi Internazionali dell’Università di Trento 

La Scuola di Studi Internazionali è l'unica Graduate School in Italia che organizza 
esclusivamente programmi di insegnamento e specializzazione successivi alla 
laurea triennale in studi internazionali e sicurezza internazionale. Istituita nel 
2001 dalle Facoltà di Economia, Giurisprudenza, Lettere e Sociologia 
dell’Università degli Studi di Trento, La Scuola è divenuta un Centro di Ateneo 
nel 2012. 
La Scuola offre una Laurea Magistrale in Studi Europei e Internazionali (MEIS), 

una Laura Magistrale in Studi sulla Sicurezza Internazionale (MISS, insieme alla Scuola Superiore 
Sant'Anna di Pisa), un International Master in Security, Intelligence and Strategic Studies (una laurea 
magistrale congiunta Erasmus Mundus con la University of Glasgow - UK, la City Dublin University - 
Irlanda, e la Charles University in Prague - Republica Ceca), e un Dottorato di ricerca in International 
Studies. Tutta l'offerta formativa della Scuola è interamente in lingua inglese. La Scuola promuove 
e organizza numerose attività e progetti di ricerca nell’ambito degli studi europei e internazionali, 
in particolare in relazione alle sfide associate ai processi di globalizzazione e di integrazione europea, 
oltre che ai temi della sicurezza internazionale.  
 
 


